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CESENATICO. Iniziano a prender
corpo i contorni, anche economi-
ci,del primo incontro fra Pantani
e la Mapei, la squadra cheda tem-
po corteggia ilPirata. Il gran pa-
tronGiorgio Squinzi ha offerto 3,5
miliardi netti all’anno al trionfa-
tore di Giro e Tour. Con contratto
triennale. Dunque 10,5 miliardi
complessivi.Pantani ha pensato
bene di sfruttare l’onda del trionfo
sparandouna richiesta di quasi 10
miliardi a stagione. Per un nume-
rodi anni da stabilire. «Se Schu-
macher guadagna 50 miliardi
l’anno per correre inF1 - argomen-
tano alcuni consulenti-amici del
campione di Cesenatico -,perché

maiMarco, che ha vinto Giroe
Tour dovrebbeguadagnaresolo la
decima parte del tedesco?» Il pa-
tron della Mapei non s’è ritirato.
Ha preso tempo fino a domenica
per una risposta. Riunirà il consi-
glio d’amministrazione per deci-
dere se accettare o meno la richie-
sta del corridore. La forbice fra do-
manda e offerta è piuttosto ampia

ma la Mapei vuol giocare fino in
fondo ea tutto campo la partita,
mettendo sul piatto delle bilancia
qualche «voce»aggiuntiva legata
allo sfruttamento dell’immagine
del campione.Non sarà semplice.
Sta di fattoche attornoalla tratta-
tivasono stati chimati anche alcu-
nicommercialisti,di unapartee
dell’altra. Avrannoil compito di

fare unaseriedi verifiche e con-
fronti. Al terminedel lavoro si
avrà un quadroesaustivo dei mar-
gini di trattativa. Nel frattempo
Pantani dovrà incontrare anche
RomanoCenni, patron della Mer-
catone Uno, alla quale è legato da
unaltroanno di contratto (per un
miliardo netto).La Mercatone
Uno havoglia di trattenere il corri-
dore ma difficilmente potrà arri-
vare allacifra«sparata» dal cam-
pionissimo. C’è peròda osservare
che i rapporti fra il Pirata e l’azien-
da bolognese sonosempre stati
buonissimi. E soprattutto Pantani
non dimenticache Cenni gli offrì
un ingaggio miliardarioquando

girava ancora con le stampelle do-
po l’ultimo grave incidente. Resta
il fatto che, se Pantanidecidesse di
andarsene, dovrebbe comuque pa-
gare una penalepiuttosto onerosa
per rescindere il contratto.Un ruo-
lo importante nelle trattative po-
trebbe essere giocatodai marchi di
biciclette. La Bianchi ha unaccor-
do con MercatoneUno anche per
l’anno prossimo, subordinato pe-
rò allapermanenza in squadra di
Pantani.Alle spalleci sono altre
quattro aziendedi bici che spingo-
no mettendo sul piattodellabilan-
cia altri miliardi.

Walter Guagneli

Grandi manovre intorno al contratto del Pirata

Fra Mapei e Mercatone Uno
asta miliardaria per Pantani
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Da «duellanti mondiali» ad avversari nel Trofeo Birra Moretti. Mini-triangolare con Juve, Inter e Udinese

Finalmente «insieme»
Baggio e Del Piero stasera in campo

Mondiali basket, l’Italia all’esame dei quarti

Abbio più Myers
gli ex duellanti
sfidano gli Usa

ROMA. Centotregiornidopolapar-
tita dello scandalo, Juventus e Inter
tornano a incrociare i propri desti-
ni.

Le partite di agosto sono quel che
sono, ma unavoltaall’annopuòca-
pitare l’eccezione, questa. Quaran-
tacinque minuti contro, anche se
inseriti in un triangolare che com-
prende la terza forza espressa dal-
l’ultimo campionato, la rinnovatis-
sima Udinese senza Bierhoff, co-
munque bastano e avanzano per
servire un piatto forte, e pazienza le
tante assenze a cominciare da quel-
la di Ronaldo. Curioso, piuttosto, e
in fondo ingrato che a tocchi a una
birra, la Moretti, sponsorizzare la
partitaribattezzata«delveleno».

Manonc’èsoloveleno.C’èanche
l’abbracciodaCarrambafraDelPie-
ro e Baggio, finalmente insieme, si
fa per dire, perché giocheranno
contro dopo che mezza Italia li
avrebbe voluti fianco a fianco in az-
zurro negli sciagurati mondiali di
Francia. I due «numeri 10» conti-
nuano a far impazzire gli italiani,
come dimostrano sondaggi e vota-
zioni sui giornali sportivi, che ante-
pongono per la verità il talento di
San Vendemiano al genio di Caldo-
gno, sia pure di stretta misura, mal-
grado le brutture francesi. La fede
juventina non ha limiti, in com-
penso possiede memoria e non è
privadipazienza.Chissà,piuttosto,
se Lippi e Simoni ci regaleranno il
confronto fra i due fantasisti, o se
opteranno per il disarmo, puntan-
do i cannoni migliori contro la po-
veraUdinese.

Nonc’èRonaldo,maSimoniassi-
cura di «poter schierare quattro
squadre». E poi c’è appunto Baggio,
anche se «per pochi minuti perché
sta lavorando molto e non è ancora
al meglio - spiega l’allenatore del-
l’Inter -, e non voglio caricarlo subi-
to di troppe responsabilità, né mi
piacechelagentesiaspettimoltoda
lui fin da adesso». Baggio potrebbe
giocare i 45’ con l’Udinese, piutto-
sto che quelli contro la sua ex Juve:
l’interessatononsa,iltecnicononsi
sbilancia. Nell’Inter dei Pirlo e dei
Ventola, dei Colonnese e dei Cri-
stiano Zanetti applaudita e sconfit-

ta a Liverpool, mancheranno oltre
ai nazionali Djorkaeff e Winter, an-
che gli infortunati Moriero, Paulo
Sousa (ieri sottoposta a risonanza
magnetica, recupero impossibile
anche per il 12 in Coppa), Sylvestre
eKanu.

Molti assenti anche nella Juve di
Del Piero e Inzaghi: Deschamps, Zi-
dane, Davids, Peruzzi, Ferrara, Pes-
sotto, Tudor e Amoruso. Lippi ha
preparato due soluzioni offensive
diverse,perleduepartite:unaconla
coppia Inzaghi-Fonseca, l’altra con
Del Piero-Zalajeta. Il
tecnico bianconero
dovrebbe schierare, di
massima, una forma-
zione con il quartetto
Mirkovic-Juliano-
Montero-Dimas da-
vanti a De Sanctis; a
centrocampo la cop-
pia Blanchard-Pec-
chia per gli assenti De-
schamps e Zidane, ol-
tre a Conte e Tacchi-
nardi sulle fasce. Sotto
questo aspetto, l’Inter
ha per il momento
una rosa molto più va-
riegata, con i vari Ca-
mara, Fresi, Galante,
Mezzano, Dabo,
Cauet, Milanese, Si-
meone, oltre ai già ci-
tati giovani emergen-
ti. Lo spettacolo è assi-
curato, come ha ricordato ieri Pa-
gliuca. «L’anno passato ci trovam-
mo a giocare lo stesso torneo con le
medesimesquadre:vinselaJuveda-
vanti a noi e all’Udinese, la stessa
classifica del campionato. Ecco per-
chévincere, stavolta,potrebbeesse-
reimportante».

A quasi quattro mesi dal famoso
contatto Juliano-Ronaldo in area di
rigore che solo l’arbitro Ceccarini
giudicò regolare, e dal caos che ne
seguì, fra cui un’inchiesta federale
sugli arbitri prima insabbiata e poi
riaperta, tutti i protagonisti si sono
impegnatiagettareacquasulfuoco.
Meglio tardi che mai. Ha iniziato
Gigi Simoni: «Affrontiamo la Juve
con lo spirito del campionato che
deve iniziare. Il passato è passato. Io

almenol’hocancellato».
Ha proseguito Marcello Lippi:

«Noi questo Juve-Inter la stiamo ri-
vivendoda4mesi. Ioperprimocela
metterò tutta per dare serenità, ma
anche gli addetti ai lavori devono
fare altrettanto. Ogni atteggiamen-
to, in positivo o in negativo, può es-
sere importante: certe frasi dei diri-
genti fanno molto più danni di
quelle su cui diamo poi la responsa-
bilità ai giornalisti per i loro com-
menti. Noi per primi diamoci una
regolata. È importante, perché il

prossimo campionato sarà uno dei
piùbellidegliultimianni».Lippisiè
poi soffermato sulle singole preten-
dentialtitolo.«Tuttequantesisono
rafforzate. L’Inter ha preso Baggio e
i migliori giovani in circolazione, la
Lazio ha ritoccato una squadra già
forte. Anche in Parma, Milan e Fio-
rentina non scorgo punti deboli.
Prevedo molto equilibrio fra tutte
queste forti squadre,ancheperque-
sto sarà fondamentale la massima
serenitàdaparteditutti».

Un contributo a stemperare gli
animi caldi è arrivato anche dai ca-
pitanidiUdineseeInter,CaloriePa-
gliuca. «Basta con i veleni, dobbia-
motenderelamanoagliarbitri».

Francesco Zucchini
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Occhio alle virgolette. Senza, Pic-
chioeAbbiosonoparoleneutre: il so-
prannomediuncestistaazzurro-che
inrealtàsichiamaSandro-eilsuoco-
gnome. Con - «Picchio Abbio» - di-
ventano un obiettivo cruento. Quel-
lo che Carlton Myers indicò nel mar-
zo scorso, dopo unnervosissimoder-
by tra Virtus e Fortitudo. Disse pro-
priocosì,Myers,lontanodalparquet:
«Io quello lo picchio». Poi specificò:
«È un vigliacco, ha aggredito Fucka
alle spalle. Lo picchio appena ne ho
l’occasione, e sarà meglio che in na-
zionalemigiriallargo».

Il seguito della vicenda sembra
scritto da Frank Capra. Fucka, che
aveva toccatoconquella rissa ilverti-
ce di una stagione ansiogena, è di-
ventato il cardine di Azzurra. Tanto
che la sua metà diBologna ci penserà
più a lungo prima di sbarazzarsene,
nonostante un contratto esorbitan-
te: 5 milioni di dollari in tre anni. I
duellanti, invece, hanno iniziato un
concreto riavvicinamento. Tanto
cheieri,dopoaverspiegatoaicronisti
come oggi vuole fermare gli Usa,
Myers è tornato indietro per far ria-
prire i taccuini:«Sesiamoquièanche
perchéè rientratoPicchio.Nonèuna
cosadapoco,anzi...».

Quello che potevadiventareunre-
golamento di conti - l’allenamento -
si è mutato negli ultimi trenta giorni
in un terreno di dialogo e riconcilia-
zione. Tanjevic, sarchiapone com’è,
li ha messi da subitoamarcarsi.Gior-
no dopo giorno. L’hanno acconten-
tato con durezza e lealtà, finché il ri-
spetto per il giocatore non ha chia-
matoaséquelloperl’uomo.Un’idea-
leedoppia“personalitycamera”sve-
lerebbepoicheiduesiparlanoemol-
to anche in partita. C’è persino il ri-
schiochediventinoamici.

Alla conclusione virtuosa della fa-
voletta sarebbe molto propedeutica
una vittoria sugli Usa (ore 16.30, di-
retta su Raitre). Cosicché Baggio-Ab-
bio e Del Piero-Myers - ma il virtussi-
no preferisce Buffon - si arrampichi-
no più inaltodiquantononsuccesse
ai loro omologhi pallonari. E anche
in questo, i nemici che furono mo-
strano vedute convergenti: «Da co-
me li abbiamo visti - dice Abbio - gli
Usapossonopiegarechiuque.Maan-

che perdere. Li battemmo ai Goo-
dwill Games del ‘94, possiamo ripro-
varci. Perché vogliamo arrivare nelle
prime quattro». «Loro sono cresciuti
- ilcorodiMyers-ehannocomunque
qualcosa più degli altri. Ma siamo
consapevolidipotervincere».

Possiamo vincere, sì. Un’opzione
checontro ildreamteam, lanaziona-
leUsach’èrimastaneisognipercolpa
di uno sciopero, sarebbe stata fanta-
scienza. «Per paradosso - ancora
Myers - èperòunpesopsicologicoul-
teriore. Non si può più dire che non
abbiamonulladaperdere. Ilmioruo-
lo? Tanjevic sa che posso trovare una
serie di canestri, per questo ha detto
che sono il potenziale match-win-
ner. Di questa e delle prossime parti-
te. Ma fino adesso, tra le gambe che
non vanno e un pollice messo male,
ho dovuto essere sostituito. Fortuna
che c’era Basile, che ha tolto le casta-
gne dal fuoco quando io non funzio-
navo. Ma stavolta, prometto, sarà di-
verso:sentomoltoquestapartita».

La sente, Myers, tanto da esprime-
re alla Maradona cosa ancora manca
ad Azzurra. In terza persona: «Car-
lton che faccia canestro, i rimbalzi, il
contropiede. Guardiamo dalla regia
diHawkins,dallafisicitàdiAlexis,dal
tirodiOliver(ormaimilanese,ndr).E
saremo vicini al trionfo». Ossia alla
semifinale, cioè a un passo dalla me-
daglia che mai abbiamo raggiunto
nella competizione mondiale. Un
obiettivo che val bene qualche ner-
vosismo.

Ieri, ad esempio, lo staff azzurro ha
diffidato due cronisti che avevano
violato la stanza di Damiao - a porta
della medesima aperta - per parlare
del di lui passaporto. Motivo della
spedizione, un articolo del Corriere
che ricordava antichi guai giudiziari
(ancora non c’è sentenza) per una
questione di naturalizzazioni fasulle
scoperte dalla procura di Agrigento.
Damiao ha risposto con una battuta
(«A questi Mondiali c’era un giappo-
nese nero») così come il presidente
Petrucci: «Marceloha fatto ilmilitare
e giocato per la nazionale con le stel-
lette. Sarebbe curioso il caso di chi
servisseunapatriachenonèlasua».

Luca Bottura
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Roberto Baggio, a lato Alex Del Piero

Match dimezzati,
corner corti
e rigori da hockey

L’annoscorso una felice intui-
zione da40mila spettatori, que-
st’anno la primaJuve-Inter del
dopo Ceccarini euna passerella
forse troppo anticipataper le pri-
metre dellaclasse. Mancheran-

no Zidane,Ronaldo,Djorkaeff, Davids, ma questo Tor-
neo Birra Moretti, che intanto ha assegnato il premioa
Ciro Ferrara, punta sull’audience televisiva. La direttaa
partire dalle 19,50 su Italia 1e quindi su Canale 5dalle
20,45 in poi. Il triangolare saràaperto dall’Udinese che
giocherà contro l’Inter , la perdente affronterà perprima
la Juve. Per chiudere tutto in tre ore sono previsti tempi di
22 minuti e mezzo a partita con un intervallo di cinque
minuti trauna frazione di gioco e l’altra per consentire il
cambio dicampo. Il tutto conditocon sette sostituzioni,
invecedelle tre regolamentari, con corner corti, gli even-
tuali rigori calciati partendo dalla tre quarti: stile hockey.
Alprevistoesperimento del doppioarbitro, invece, la Fifa
ha detto no.


